
TCA, RIGONI DIRETTORE
Dalpez: pressioni di Fi
dietro la mia cacciata
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PASQUETTA AL MART
Lunedà gratis, appello
di Bernabè ai trentini
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SETTIMANA TRENTINA
Ciclismo, il progetto
ha il sà di Mellarini
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Consulenze, la giunta nel mirino
La Corte dei conti indaga, la Lega chiede una commissione d’inchiesta
Dellai: orgoglioso di come spendiamo i soldi. Malossini: avete esagerato

Grisenti: sono tranquillo
il giudice fa il suo dovere
Ma l’opposizione attacca

TRENTO. Opposizioni all’at-
tacco della giunta provinciale
dopo l’apertura dell’inchiesta
sulle consulenze da parte del-
la Corte dei conti. «Non sono
stupito, io l’avevo denuncia-
to, a livello politico: troppo
esagerate le consulenze in un
solo anno», dichiara Mario
Malossini. E Sergio Divina,
chiede l’istituzione di una
commissione d’indagine. «So-
no orgoglioso di come spen-
diamo i soldi: l’85 per cento
dei progetti sono giù opere ap-
paltate», ribatte Lorenzo Del-
lai. E Silvano Grisenti si dice
tranquillo.

PUCCI E TESSARI
ALLE PAGINE 14 E 15

Pergine, il giunto
del trattore

stritola il braccio
a un contadino

Remo Sartori, 79 anni, Ì  gra-
ve. La manica si Ì  impigliata
nel meccanismo che ha tra-
scinato l’uomo. E’ stato libe-
rato dai pompieri con le pin-
ze idrauliche
GEROLA A PAGINA 41

Ruba la borsetta
alla prostituta

arrestato
giovane di Strigno
L’episodio sarebbe accadu-
to in provincia di Treviso. Il
camionista Ì  accusato di ra-
pina. Avrebbe puntato con-
tro la donna una bomboletta
spray

A PAGINA 21

Dro. Giovane precipita per centinaia di metri con la vela attorcigliata

Si sfracella sul Brento
Jumper norvegese sesta vittima del Becco d’Aquila

DRO.  Un giovane base-jumper norvege-
se, Johannes Teigland, ì  morto ieri sulla
Parete Zebrata del Monte Brento. Avrebbe
compiuto 32 anni il 17 aprile. Si ì  gettato
dalla base di lancio del Becco d’Aquila po-
co dopo le 12 e si ì  sfracellato qualche cen-
tinaio di metri più sotto. La vela si ì  avvi-
tata su se stessa e non gli ha dato scampo.

Johannes Teigland è il se-
sto jumper a perdere la vita
sul Brento e il suo nome an-
drù ad aggiungersi alla lista
stampata su quella targa che
è collocata vicina al baratro
sul Becco d’Aquila. E’ stata
forse l’ultima cosa che ha vi-
sto prima di gettarsi.

TAGLIENTE A PAGINA 36

VALSUGANA

Prove di metrè
con il Minuetto

di Giugiaro
A PAGINA 17

ECONOMIA

Cordata Edison
la Provincia

vuole esserci

Ieri il cda e l’assemblea
di Dolomiti Energia
oggi ne parla la giunta

TRENTO. «Su una partita di
questa natura e dimensioni il
Trentino non può permetter-
si di essere distratto. Stiamo
valutando l’opportunitù di
partecipare alla cordata per
l’Edison». Il presidente Loren-
zo Dellai conferma l’interesse
della Provincia ad acquisire
una significativa partecipazio-
ne nel colosso energetico. Ieri
sera si sono riuniti cda ed as-
semblea di Dolomiti Energia.

COLLETTI A PAGINA 9

L’OPINIONE

L’ARROGANZA
DEI NUOVI POLITICI

di Carlo Andreotti

Esiste ancora in politica
il bon ton, il fair play, il
politically correct, o più

semplicemente, tanto per usa-
re un’espressione italiana, la
buona educazione? Si direbbe
proprio di no, a giudicare al-
meno da due episodi assai di-
stanti fra loro per protagoni-
sti e contenuti, ma identici nel-
l’evidenziare identica presun-
zione, mancanza di cultura,
di sensibilità politica, di dispo-
nibilità al dialogo dei nostri
governanti assolutamente
sconcertante.
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MAXI-RAPINA

Assalto alla Tfa, perquisite
le abitazioni di due operai

TRENTO. MercoledÈ sera gli investigato-
ri della squadra mobile hanno perquisito
le abitazione di due operai. Entrambi sono
dipendenti di imprese che stanno effettuan-
do lavori nella zona dove si trova la sede
della Tfa, l’azienda di trasporto valori pre-
sa d’assalto nella notte fra lunedÈ e marte-
dÈ. Ai due operai - uno dei quali ha prece-
denti con la giustizia - per ora non è conte-
stato nulla.

PICCOLI A PAGINA 13

Elezioni, la lista delle seconde case
Potrebbe scendere in campo a Daone, lanciata da proprietari bresciani

DAONE. Una lista elettora-
le tutta bresciana, composta
da lombardi con la seconda
casa a Daone che potrebbero
voler scendere in campo nel
paese trentino per poter dire
la loro sulla conduzione am-
ministrativa. E’ l’ipotesi che
sta surriscaldando la vigilia
elettorale a Daone, dove in-
tanto il sindaco uscente Seve-
rino Papaleoni, dopo due legi-
slature, potrebbe decidere di
passare la mano. Il primo cit-
tadino uscente, insegnante,
aspetta di conoscere il suo de-
stino professionale. «L’even-
tualitù di questa lista - ricono-
sce - non è da escludere. C’è
un certo sentore riguardante
l’ingresso in amministrazio-
ne di censiti stagionali».
PASQUAZZO A PAGINA 46

TRAGEDIA SFIORATA

Senza freni sulla statale
camion piomba su tre auto

TRENTO. Un camion da cava con il casso-
ne pieno di terra è piombato senza freni sul-
la statale del Brennero. Scendeva da Meano
lungo la provinciale Gardolo-Lases e l’auti-
sta si è accordo del guasto poco prima di arri-
vare all’incrocio. Il mezzo pesante lo ha at-
traversato e ha danneggiato tre auto. Tanta
paura e molta fortuna, considerando le con-
seguenze limitate. La peggio è toccata a Lo-
renzo Tambosi, 42 anni di Isera, ricoverato
con una prognosi di 40 giorni. Era a bordo di
un fuoristrada.
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LA MAXI-RAPINA DI GARDOLO

Colpo alla Tfa, perquisite le case di due operai
Lavorano nelle vicinanze dell’agenzia assaltata, ma per ora non sono indagati

di Gianfranco Piccoli

TRENTO. Mercoledì sera gli investigatori della squadra
mobile hanno perquisito le abitazioni di due operai. En-
trambi sono dipendenti di imprese che stanno effettuan-
do lavori nella zona dove si trova la sede della Tfa, l’azien-
da di trasporto valori presa d’assalto nella notte fra lune-
dì e martedì. Ai due operai - uno dei quali ha precedenti
con la giustizia - per ora non à contestato nulla: gli inqui-
renti non hanno trovato elementi a loro carico e al mo-
mento non risultano iscritti nel registro degli indagati.

Gli inquirenti stanno cer-
cando di individuare chi pos-
sa aver fornito informazioni
al commando che quattro
giorni fa ha messo a segno il
colpo da cinque milioni di eu-
ro.

L’assalto alla Trasporti fi-
duciari atesi-
ni ù stato pia-
nificato nei
minimi detta-
gli. Ed ù evi-
dente che i
tre rapinato-
ri devono
aver effettua-
to piè  di un
sopralluogo sul posto. Loro o
chi per loro. Per questo, dun-
que, gli investigatori non
escludono che a fornire i det-
tagli sui movimenti all’inter-
no della Tfa, sulla geometria
dell’edificio, possa essere sta-
to qualcuno che per ragioni
di lavoro sia (o sia stato a lun-
go) vicino alla sede della so-
cietà.

Mercoledò gli inquirenti si
sono appuntanti il nome di
due operai di un’impresa edi-
le, uno dei quali ha già avuto
in passato guai con la giusti-
zia. In serata gli uomini della
squadra mobile si sono pre-
sentati nelle abitazioni dei
due con in mano un decreto
di perquisizione firmato dal
pm Davide Ognibene. I poli-

ziotti hanno passato al setac-
cio i locali, cercando elementi
(numeri di telefono, appunti)
che potessero in qualche mo-
do collegarli alla rapina o ai
rapinatori. In realtà non ù sta-
to trovato nulla di compro-
mettente e nessuno dei due ù

finito sul re-
gistro degli
indagati. L’o-
perazione si
ù conclusa so-
lo nella tarda
serata.

Sono que-
ste le novità
piè  importan-

ti dell’indagine che ha visto
anche il coinvolgimento dei
reparti speciali di Padova:
questi si sono occupati dei ri-
lievi scientifici.

Il prosieguo dell’inchiesta
si preannuncia tutt’altro che
facile. Le forze dell’ordine in

questo caso hanno a che fare
con dei veri professionisti del
crimine, capaci di operare
senza lasciare sul posto la mi-
nima traccia, in grado di coor-
dinarsi con precisione milita-
re. Proprio la professionalità,
le armi utilizzate (kalashni-

kov compreso) e il «modus
operandi» fanno pensare che
dietro all’assalto alla Traspor-
ti fiduciari atesini ci possa es-
sere la Mala del Brenta, o co-
munque un’organizzazione
criminale italiana.

A dare una svolta alle inda-

gini potrebbe essere l’indivi-
duazione di un eventuale basi-
sta, la persona che avrebbe
potuto fornire dall’interno
tutte le informazioni necessa-
rie al commando per portare
a termine la difficile operazio-
ne. Lo stesso titolare della

Tfa, Josef Gayer, ha definito
«strane» certe coincidenze. I
rapinatori, ad esempio, cono-
scevano esattamente il mo-
mento in cui il denaro sareb-
be rimasto incustodito per-
chì  ormai prossimo ad essere
trasportato. Si tratta di un ar-
co di tempo molto breve, cin-
que minuti circa, e ogni gior-
no l’orario viene cambiato
per ragioni di sicurezza.

Altro particolare che lascia
spazio a questa interpretazio-
ne. A differenza di quanto ac-
caduto altre volte, lunedò nel
caveau era presenta una ci-
fra insolitamente elevata: i ra-
pinatori sapevano anche que-
sto quando hanno colpito?
Tutte domande che cercano
una risposta.

I due operai perquisiti lavorano nelle vicinanze della Tfa

Gli investigatori della squadra
mobile a caccia del basista
Al momento nessuna traccia

Nelle abitazioni
non à stato trovato
nulla di sospetto

LA POLEMICA

«Sistema di vigilanza del tutto inadeguato»
TRENTO. Dura presa di posizione del Savip

(il sindacato autonomo degli agenti di vigilan-
za privata) sulla vicenda della mxi rapina di
Gardolo. Il segretario nazionale Vincenzo del
Vicario ù intervenuto con un comunicato di
accusa: «La nuova rapina conferma l’inade-
guetezza del sistema della vigilanza privata
nel nord Italia. Ci sembra indicativo che l’isti-
tuto di vigilanza cui e riferibile il deposito ra-
pinato due giorni fa a Spini di Gardolo (Tren-
to) mantenesse una sola guardia giurata ar-
mata per difendere valori superiore ai 5 mi-
lioni di euro, esponendo a rischio i lavoratori
inermi che con quella guardia nell’occasione

si trovavano. E’ evidente - continua la nota -
che le difese passive di quel deposito valori
erano del tutto insufficienti cosò come i siste-
mi di allarme non erano in grado di preveni-
re simili assalti. Delle due l’una: o l’Autorità
di pubblica sicurezza di Trento ha rilasciato
una licenza che consentiva tali evidenti ca-
renze o esse sono il frutto d’una inaccettabile
politica imprenditoriale. Non sappiamo se,
anche in questo caso, un istituto assicurativo
sarà chiamato a coprire la perdita, ma stig-
matizziamo il fatto che per responsabilità di
taluno la società debba sostenere costi men-
tre i criminali continuano ad arricchirsi».

Accuse
al sistema
di vigilanza

Il mezzo pesante scendeva da Meano. Le proteste dei residenti: «Questa strada è pericolosa»

Camion senza freni travolge tre auto
E’ piombato sulla statale del Brennero dopo aver saltato un incrocio

INCIDENTE

Ferito un uomo
di 42 anni d’Isera

TRENTO. Un camion con i
freni rotti ha travolto ieri
mattina tre automobili e si ù
rovesciato sulla statale del
Brennero dopo aver saltato
un incrocio con il semaforo
rosso. Terribile la dinamica,
tutto sommato lieve il bilan-
cio finale: a parte i danni alle
automobili (coinvolti anche
quattro mezzi parcheggiati in
una concessionaria vicina al-
l’incrocio) la peggio ù toccato
ad un uomo di 42 anni di Ise-
ra, Lorenzo Tambosi, ricove-
rato con una prognosi di 40
giorni dopo essere stato tra-
volto dal camion mentre viag-
giava sul suo fuoristrada.

Tutto ù successo poco pri-
ma delle 8. A quell’ora la sta-
tale del Brennero ù molto traf-
ficata, cosò come le strade se-
condarie che scendono dai
sobborghi. Sulla strada di
Meano, sulla provinciale 76
Gardolo-Lases, stava viag-
giando anche il camion Volvo

da cava con al volante un
trentacinquenne di Isola Ca-
po Rizzuto, dipendente di un-
’azienda del Crotonese.

Il mezzo pesante era all’al-
tezza della curva che poi im-
mette sul rettilineo che porta
su via Bolzano: in quel mo-
mento l’autista si ù reso con-
to che i freni non funzionava-
no piè . Ha fatto l’unica cosa
possibile mentre la colonna

di auto in attesa al semaforo
(in quel momento rosso) era
sempre piè  vicina: si ù butta-
to sulla corsia opposta e ha
proseguito in contromano.
Una Mercedes, con al volante
una donna di 43 anni di La-
vis, si ù trovata in controma-
no il camion: nell’impatto
l’automobile ù finita fuori
strada. Quando ù arrivato al-
l’incrocio l’autista si ù butta-

to sulla sinistra, colpendo co-
sò di striscio l’ultima auto in
colonna, una Panda. Poi -
mentre il semaforo era anco-
ra rosso - si ù messo in dire-
zione di Trento, travolgendo
la Toyota Land Cruiser su
cui viaggiava Tambosi. La
corsa del camion si ù conclu-
sa in mezzo alla carreggiata:
si ù rovesciato sulla destra e
il terriccio ha completamente

coperto quattro auto esposte
in una concessionaria.

Sul posto sono accorsi nu-
merosi mezzi di soccorso:
Trentino Emergenza, vigili
del fuoco e polizia municipa-
le. Tambosi ù stato portato al
pronto soccorso del Santa
Chiara e poi ricoverato a Vil-
la. La strada ù stata liberata
dai pompieri dopo due ore di
lavoro: il traffico verso sud ù

stato deviato sull’Interporto,
quello verso nord ù stato limi-
tato ad una sola corsia.

Andrea Pisetta, 35 anni, di
Nogarù, ù un testimone del-
l’incidente: «Ho superato
quel camion qualche chilome-
tro prima, stava scendendo
ad almeno 50-60 all’ora, trop-
po per un mezzo di quella
massa - commenta Pisetta -
purtroppo ogni giorno vedia-
mo i mezzi pesanti sfrecciare
su una strada che di mattina
ù percorsa da genitori che
portano i figli a scuola. Ieri,
dopo l’incidente, ho visto per-
sone che piangevano per la
paura. Ed ù andata bene: pen-
sate che il camion non ha col-
pito un bus per pochi metri».
Bruna Odorizzi, del comitato
«Insieme per l’sp 76» ha detto
che l’incidente di ieri non fa
altro che confermare la peri-
colosità di una strada ogni
giorno trafficata soprattutto
da mezzi pesanti.

E’ intervenuta l’ambulanzaIl camion che ieri mattina ha travolto tre auto (foto Panato)

Chiusa la carreggiata sud
il traffico à stato deviato
verso l’Interporto

«L’ho visto alcuni
chilometri prima,
era troppo veloce»

Inquirenti al lavoro


